
Trapianti di rene 
al San Matteo, 
numeri in crescita 
nel 2016 e 2017 

"Qui salute" - Massimo Abelli e Teresa Rampino ne hanno parlato a Radio Ticino Pavia 

DI SIMONA RAPPARELLI 

Forte impulso alla tra­
piantologia dell'ospedale 
San Matteo di Pavia, in 
particolare per quanto ri­
guarda gli interventi al re­
ne: "Dai 32 trapianti del 
2015 siamo passati ai 39 
del 2016 e oggi siamo a 26, 
quindi il trend si mantiene 
stabile - ha detto il dottor 
Massimo Abelli, responsa­
bile del Centro di Trapian­
to del Rene del San Mat­
teo, intervenendo al pro­
gramma 'Qui Salute' a Ra­
dio Ticino Pavia -. Questo 
risultato positivo è frutto 
di un lavoro che portiamo 
avanti da anni su pro­
grammi specifici che pun­
tano ad allargare il bacino 
dei donatori per i nostri 
pazienti in lista. Ovvia­
mente sto parlando di do­
nazioni da cadavere, quin­
di la compatibilità è anco­
ra in fase di valutazione, 
l 'andamento è comunque 
positivo". 

"Il trapianto è necessario 
per coloro che hanno un 
rene che non lavora più 
come dovrebbe - ha ag­
giunto la dottoressa Tere­
sa Rampino, responsabile 
della Nefroloeria e Dialisi 

del San Matteo di Pavia -: 
la dialisi, infatti, non so­
stituisce del tutto e corret­
tamente tut te le funzioni 
che un rene sano sa svol­
gere e non è un caso che la 
sopravvivenza del paziente 
in dialisi sia inferiore ri­
spetto a quella di un tra­
piantato. C'è però un gap 
tra offerta e domanda di 
trapianti: la lista attiva 
oggi è di ben 11.571 richie­
ste di interventi contro un 
migliaio di donazioni effet­
tive; ecco perchè stiamo 
spingendo perchè si vada 
verso il trapianto da vi­
vente". 
A fronte di una lista che 
ha un tempo di attesa me­
dio di 3 anni, il trapianto 
da vivente ha vantaggi im­
mediati: "dopo le analisi 
d'obbligo e accurate che 
conduciamo al San Mat­
teo, il trapianto si può ese­
guire quasi subito, soprat­
tutto prima di iniziare il 
t ra t tamento dialitico, det­
taglio che migliora la so­
pravvivenza dell'organo e 
del paziente - ha chiarito 
la dottoressa Rampino -. 
Purtroppo i trapianti da 
vivente sono ancora pochi, 
siamo praticamente gli ul­
timi in Europa. Probabil­

mente c'è poca informazio­
ne: ritengo che la comuni­
cazione debba part ire dai 
medici di medicina genera­
le perchè sono i primi ad 
avere contatti con le fami­
glie e con un progetto di 
sensibilizzazione da avvia­
re nelle scuole. 
Per questo la nefrologia 
del San Matteo ha istitui­
to da aprile un teleconsul­
to specialistico rivolto ai 
medici di famiglia: i nostri 
nefrologi rispondono a 
qualsiasi domanda chia­
mando il 338.7881608; il 
servizio è attivo il martedì 
e il giovedì dalle 14 alle 
16. Non dimentichiamo 
che il t rapianto da vivente 
ha anche altri vantaggi: il 
processo di selezione del 
donatore ha come princi­
pio la garanzia di buona 
salute, perchè prevede la 
valutazione di idoneità fi­
sica e psicologica attraver­
so una serie di analisi sia 
nel nostro centro trapianti 
che anche con una com­
missione terza e con l'au­
torizzazione del giudice 
competente del territorio 
che valuta se il consenso 
all'espianto sia libero op­
pure no da coercizione mo­
rale o profitto. 

Il processo di analisi in 
Italia può durare dai tre 
ai sei mesi, a Pavia lo 
svolgiamo in cinque giorni 
grazie alla nostra equipe. 1 
rischi per il donatore sono 
davvero minimi, anzi, ab­
biamo salvato la vita a 
tant i donatori grazie alle 
nostre analisi. Di fatto si 
può vivere una vita nor­
male con un solo rene e 
quello che viene lasciato al 
donatore è quello maggior­
mente in salute. La possi­
bilità di incorrere in insuf­
ficienza renale è pari allo 
0,3-0,5%, un dato trascu­
rabile". 
"Va poi considerato un 
dettaglio - ha concluso il 
dottor Abelli -: il trapianto 
da vivente coinvolge la fa­
miglia del paziente e le si­
tuazioni affrontate all'in­
terno dell' ambito fami­
gliare hanno sempre un 
esito felice. Ricordo il caso 
di Helene, giovane ragazza 
di 21 anni giunta dall'Afri­
ca per donare il rene alla 
sorella, e quello di una 
donna di 71 anni che lo ha 
donato al figlio di 30 anni. 
Sono storie importanti, 
che ci fanno capire quanto 
la vita sia preziosa". 
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